Allegato II alla Circolare Prot. 3760 del 31/03/2010
Sinossi delle indicazioni per l’attuazione dei progetti contenute nelle circolari 
prot. 872 del 01/08/2007, prot. 8124 del 15/07/2008 e prot. 2096 del 03/04/2009 

per la predisposizione dei Piani Integrati 
Si presenta una sintesi delle integrazioni all’Allegato VI contenute nelle precedenti circolari relative ai Piani Integrati riguardo alla progettazione e all’attuazione dei  progetti dei diversi Obiettivi/azioni

Obiettivo B – Migliorare le competenze del personale della scuola e dei docenti: 
Gli interventi per la promozione delle competenze chiave possono avere tre tipologie : i) percorso formativo sulle metodologie didattiche, ii) percorso formativo sui contenuti disciplinari, iii) percorso formativo sulle metodologie didattiche e sui contenuti disciplinari. Si sottolinea che il primo percorso, quello metodologico, può essere rivolto a docenti delle diverse aree. L’approccio per competenze mira a favorire l’acquisizione di conoscenze, abilità e attitudini che prescindono dal particolare contesto disciplinare e hanno valenza trasversale, funzionale all’apprendimento per tutta la vita e, quindi, alla complessiva crescita cognitiva, affettiva e sociale degli allievi. Pertanto, ad esempio, un corso sulle metodologie per l’insegnamento e apprendimento delle competenze dell’area linguistica può essere rivolto a docenti di tutte le discipline, perché, necessariamente, tutte le discipline richiedono competenze comunicative, di comprensione attraverso la lettura, nonché di produzione orale e scritta. Tutti gli insegnamenti disciplinari devono quindi saper concorrere a sviluppare sensibilità e abilità nell’approccio ai diversi testi (scientifici, letterari, saggi ecc.), alla comunicazione nei diversi ambiti e all’uso dei vari linguaggi specifici di settore.  

Si consente agli istituti che propongano l’attivazione di interventi dell’obiettivo B, relativi alla formazione del personale, di accogliere fra i corsisti personale di scuole limitrofe. E' esclusa, invece, la possibilità di chiedere corsi di formazione linguistica che, peraltro, sono previsti all'interno dell'Obiettivo/Azione B7.
Inoltre, tenuto conto delle segnalazioni di una certa difficoltà incontrata dalle scuole nel reperire esperti qualificati, e della motivata esigenza di garantire la qualità agli interventi di formazione del personale, è prevista la possibilità che le istituzioni scolastiche stipulino convenzioni specifiche con Università, Istituti di ricerca, Musei, Istituti linguistici i cui docenti madre lingua, se selezionati a seguito Bandi ad evidenza pubblica diano prova di possedere le conoscenze e le competenze necessarie a preparare gli allievi a sostenere gli esami per la certificazione delle competenze linguistiche secondo il Quadro Comune Europeo di Riferimento per l’apprendimento delle lingue del Consiglio d’Europa. Si richiama l’attenzione sulla possibilità, ove opportuno e conveniente, che le scuole definiscano tali accordi anche con partner di altre regioni o stranieri. Le convenzioni saranno limitate alla sola area formativa e non anche alle altre attività previste complessivamente per le singole azioni. 
· B1 – Interventi innovativi per la promozione delle competenze chiave: questi interventi di didattica disciplinare sono destinati esclusivamente al personale docente.  Qualora  il Collegio dei Docenti intenda coinvolgere nella formazione sulla  didattica delle discipline anche gli assistenti di laboratorio che affiancano i docenti   nell’azione didattica,  l’istituto dovrà esplicitare questa opzione eccezionale dei destinatari nella scheda Caratteristiche dell’intervento, pena l’inammissibilità del progetto. Si ricorda che le azioni di formazione dei docenti per l’utilizzo didattico delle ICT vanno progettate nell’ambito dell’obiettivo D.
· B4 – Interventi di formazione sulle metodologie per la didattica individualizzata e sulle strategie per il recupero del disagio: i docenti della scuola dell’infanzia potranno svolgere il ruolo di tutor in interventi dell’azione B.4 all'interno del proprio istituto e partecipare quali utenti a tutti gli interventi dell’obiettivo specifico B per garantire lo sviluppo della continuità e verticalità dell’istruzione fra questo segmento e la scuola primaria. 

· B7 – Interventi individualizzati per l’auto-aggiornamento del personale scolastico (apprendimento linguistico): questa azione è finalizzata allo studio delle lingue da parte del personale della scuola. Non sono ammessi i corsi di lingue per il personale della scuola nell’ambito dell’azione B1 che ha esclusivamente valenza di aggiornamento sulla didattica delle discipline. Sarà, inoltre, possibile e opportuno che, alla fine di uno stesso intervento, i corsisti partecipino ad esami di certificazione corrispondenti a livelli diversi di conoscenza e competenza raggiunti nella lingua studiata. 

· B9 – Sviluppo di competenze sulla gestione amministrativo-contabile e di controllo sulle procedure di acquisizione di beni e servizi. La partecipazione a questi corsi è aperta a tutto il personale interessato della scuola (non docenti e docenti). Inoltre, in ragione della presenza di qualificati profili ed esperienze professionali, il personale ATA dell’istituto potrà svolgere il ruolo di tutor in questi interventi.

Obiettivo C – Migliorare i livelli di conoscenza e competenza dei giovani: 
Sull’obiettivo C, finalizzato a migliorare le competenze degli allievi, è concentrata la maggior parte delle risorse del PON “Competenze per lo Sviluppo”. I progetti nell’ambito di questo obiettivo devono integrare e rafforzare l’intervento curriculare. Si fa riferimento alla “Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18/12/2006 sulle competenze chiave per l’apprendimento permanente”. In questa raccomandazione si insiste affinché “i sistemi di istruzione e formazione iniziale offrano a tutti i giovani i mezzi per sviluppare competenze chiave a un livello tale che li prepari alla vita adulta e che costituisca la base per ulteriori occasioni di apprendimento come anche per la vita lavorativa”. 

In particolare attraverso l’azione C1, che è articolata in moduli dedicati a ciascuna delle competenze chiave definite nella Raccomandazione
, devono venir progettati interventi che amplifichino l’azione della scuola garantendo per gli allievi lo sviluppo di una solida formazione iniziale che possa compensare svantaggi culturali, economici e sociali di contesto e costituisca il volano per la loro crescita come individui e come cittadini. 

Per questo i progetti dell’azione C1 dovranno essere rivolti prioritariamente, anche se chiaramente non esclusivamente, agli allievi nella fascia dell’obbligo di istruzione. Essi dovranno venir progettati in coerenza con le attività curriculari, che dovranno approfondire e arricchire, anche per recuperare capacità, conoscenze, abilità di alunni e alunne, rafforzando la loro motivazione ad apprendere, stimolandone responsabilità e impegno nello studio, favorendo la riflessione e la partecipazione attiva.

Nella progettazione degli interventi le istituzioni scolastiche possono utilmente far riferimento alle indicazioni di questo Ministero, e delle altre istanze nazionali, che richiamano l’attenzione delle scuole su determinate criticità e offrono esempi e strumenti concreti. Ad esempio gli interventi progettati nell’ambito dell’azione C1 possono presentare esercitazioni e simulazioni sui test proposti nelle indagini internazionali, PISA, PIRLS, TIMSS, o sulle valutazioni condotte dall’INVALSI, oppure percorsi coerenti con progetti e iniziative promossi dal MIUR per tutte le istituzioni scolastiche.

Tutte le proposte dell’obiettivo C, cioè, devono essere armonicamente raccordate in un originale progetto di miglioramento delle competenze degli allievi che declina, al livello del singolo istituto, gli obiettivi nazionali del servizio di istruzione. 

I corsisti degli interventi nell’ambito di questo obiettivo devono essere tutti allievi dell’istituto attuatore. 

· C1 – Interventi per lo sviluppo di competenze chiave: 
esclusivamente per gli interventi relativi all’apprendimento della lingua straniera, vale quanto già indicato per gli interventi nell’ambito dell’obiettivo B. Sarà, cioè, possibile che le istituzioni scolastiche stipulino convenzioni specifiche con Università, Istituti di ricerca, Musei, Istituti linguistici i cui docenti madre lingua, se selezionati a seguito Bandi ad evidenza pubblica, diano prova di possedere le conoscenze e le competenze necessarie a preparare gli allievi a sostenere gli esami per la certificazione delle competenze linguistiche secondo il "Quadro Comune Europeo di Riferimento per l’apprendimento delle lingue del Consiglio d’Europa". Si richiama l’attenzione sulla possibilità, ove opportuno e conveniente, che le scuole definiscano tali accordi anche con partner di altre regioni o stranieri. Le convenzioni saranno limitate alla sola area formativa e non anche alle altre attività previste complessivamente per le singole azioni.

Si richiama l’attenzione sul vincolo del possesso propedeutico della certificazione di livello almeno B2 per gli allievi dei corsi con stage all’estero. Non è consentita alcuna deroga a questo vincolo in quanto l'Obiettivo Azione C1 con stage nei Paesi Europei è un’azione che vuole promuovere l'eccellenza dei risultati. In generale sarà possibile che alla fine di uno stesso intervento i corsisti partecipino ad esami di certificazione corrispondenti a livelli diversi di conoscenza e competenza raggiunti della lingua studiata. Sono state elaborate alcune indicazioni metodologiche, integrate nell’allegato VI, per la progettazione di moduli per lo sviluppo della competenza chiave inerente “lo spirito di impresa”. 
Infine, nell’allegato VI sono state, altresì, introdotte indicazioni per l’attuazione di moduli sull’educazione ambientale e allo sviluppo sostenibile nell’ambito dell’azione C1 in relazione alle competenze di base in campo scientifico e tecnologico. Si tratta di indicazioni che provengono dall’esperienza del Progetto Helianthus realizzato con il PON 2000/2006. In modo particolare in questo periodo, alla luce dei fatti di recente attualità, è importante infatti che la scuola, capitalizzando l’esperienza fatta, amplifichi il proprio impegno per far crescere in queste regioni consapevolezza per le tematiche dell’ambiente, promuova negli studenti l’assunzione di responsabilità e cura del territorio e insegni comportamenti rispettosi e previdenti delle esigenze sociali anche in considerazione del futuro degli stessi allievi e delle generazioni a venire. 

· C4 – Interventi per promuovere le eccellenze (gare disciplinari) 
Questo Obiettivo/Azione è destinato esclusivamente alla preparazione per la partecipazione a gare disciplinari a livello nazionale e/o internazionale. Per l’individuazione delle gare, si rinvia sia alle specifiche pagine web del sito del MIUR, che alle pagine delle NEWS che propongono altre gare patrocinate dal MIUR. Ulteriori competizioni, eventualmente selezionate dalle singole scuole, dovranno comunque essere coerenti con i criteri esplicitati nel comma 4 lettera a dell’art. 3 del DLgs 262/2007.   
Le spese aggiuntive per soggiorno e viaggio di allievi selezionati per semifinali o finali e per il loro accompagnatore vanno richieste dopo l’autorizzazione, a fronte dell’attestato di superamento delle selezioni locali. E’ stata riconosciuta l’esigenza di rafforzare gli interventi di promozione alla partecipazione a gare e olimpiadi disciplinari e si prevede quindi, anche per l’azione C4, la compresenza di un tutor ed un esperto. Fra le possibili azioni di accompagnamento opzionali vengono inclusi i costi per l’iscrizione e le trasferte per operatori della formazione e studenti per la partecipazione a selezioni nazionali e internazionali. 

· C5 – Tirocini e stage (in Italia e nei Paesi UE) 
per la azioni di stage, C5, nei limiti del finanziamento autorizzato, è possibile utilizzare più tutor della scuola per garantire la frequenza contemporanea di più gruppi di allievi in aziende diverse. Le scuole potranno optare per interventi di tirocini e stage presso aziende in Italia o all’estero. Per l’attuazione delle azioni di stage si invitano gli istituti scolastici a far riferimento anche alle indicazioni presenti nelle pagine web della Direzione Generale per l'Istruzione e Formazione Tecnica Superiore e per i Rapporti con i Sistemi Formativi delle Regioni sul sito del MIUR. 
· C6 – Interventi di simulazione aziendale 
Tali iniziative riguardano l’istruzione secondaria di secondo grado a partire dalle classi terze. La C6 prevede una programmazione triennale e una articolazione basata su due tipologie: “percorso integrale di simulazione aziendale” di 280 h, sui tre anni, e “percorso breve di simulazione aziendale” di 200 h, sui tre anni. Occorre ricordare che questa azione va attuata in collegamento al network nazionale delle imprese formative simulate http://www.ifsnetwork.it/portale_ifs/index.php. 

· Prima annualità: l’iscrizione alla prima annualità di un percorso di simulazione aziendale è riservata esclusivamente agli studenti di una intera classe terza o di un gruppo di studenti delle classi terze del triennio degli istituti secondari superiori di secondo grado. Il gruppo classe, a seguito dell’autorizzazione, svolgerà un piano di attività coerente con il progetto nazionale delle imprese formative simulate e dovrà registrarsi nel sito www.ifsnetwork.it.

·  Seconda e terza annualità: l’iscrizione alla seconda ed alla terza annualità di un percorso di simulazione aziendale è riservata rispettivamente alle classi IV e V ed, in particolare, ai soli allievi che hanno frequentato il percorso formativo nel rispettivo anno precedente. 

Si ricorda che ciascun istituto può chiedere la seconda o la terza annualità solo se ha già attuato i percorsi dell’annualità precedente e risulta regolarmente iscritto alla rete nazionale IFS network delle imprese formative simulate. 

L’impegno orario del tutor per questi progetti include oltre alle ore di formazione, attuate con il gruppo classe, alcune ore dedicate al coordinamento e al supporto. Queste ore di coordinamento e supporto rientrano fra le voci opzionali di accompagnamento e andranno documentate su un apposito registro cartaceo e nella sezione di “Resoconto delle Azioni di Accompagnamento” del Sistema di Gestione degli interventi. La retribuzione del tutor è la stessa in tutte le attività di sua competenza. 
L’articolazione dei progetti segue il seguente schema:

Piano formativo per il percorso integrale (280h) PON-C6
Simulazione aziendale (220 ore formazione +60 tutoring)

	1 annualità (3^ classe) - Orientamento
	Ore
	Formazione
	Accompagnamento opzionale

	Orientamento, analisi del territorio, idea progettuale
	20
	Esperto
	
	

	Lingua di settore/ tecnologia comunicazione
	20
	Esperto
	
	

	Orientamento - Laboratorio
	10
	Tutor
	
	

	Coordinamento e supporto
	
	
	10
	Tutor

	Totale ore
	50
	
	10
	

	2 annualità (4^classe) - Simulazione Impresa
	Ore
	Formazione
	
	Accompagnamento opzionale

	Business Plan e Marketing
	20
	Esperto
	
	

	Gestione Piattaforma IFS
	20
	Esperto
	
	

	Simulazione di Impresa - Laboratorio
	40
	Tutor
	
	

	Stage
	40
	Tutor + Tutor aziendale
	
	

	Coordinamento e supporto
	
	
	40
	Tutor

	Totale ore
	120
	
	40
	

	3 annualità (5^classe) – Valutazione 
	Ore
	Formazione
	
	Accompagnamento opzionale

	Gestione conclusiva attività, analisi esperienza
	30
	Esperto
	
	

	Monitoraggio, rapporto conclusivo, diffusione
	20
	Tutor
	
	

	Coordinamento e supporto
	
	
	10
	Tutor

	Totale ore
	50
	
	10
	


Piano formativo per il percorso breve (200h) PON-C6  

Simulazione aziendale (155 ore formazione + 45 tutoring)
	1 annualità (3^ classe) - Orientamento
	Ore
	Formazione
	Accompagnamento opzionale

	Orientamento, analisi del territorio, business idea 
	10
	Esperto
	
	

	Lingua di settore/ tecnologia comunicazione
	10
	Esperto
	
	

	Orientamento - Laboratorio
	5
	Tutor
	
	

	Coordinamento e supporto
	
	
	5
	Tutor

	Totale ore
	25
	
	5
	

	2 annualità (4^classe) - Simulazione Impresa
	Ore
	Formazione
	
	Accompagnamento opzionale

	Business Plan e Marketing
	20
	Esperto
	
	

	Gestione Piattaforma IFS
	15
	Esperto
	
	

	Simulazione di Impresa - Laboratorio
	40
	Tutor
	
	

	Stage 
	30
	Tutor + Tutor aziendale
	
	

	Coordinamento e supporto
	
	
	35
	Tutor

	Totale ore
	105
	
	35
	

	3 annualità (5^classe) – Valutazione
	Ore
	Formazione
	Accompagnamento opzionale

	Gestione conclusiva attività, analisi esperienza
	15
	Esperto
	
	

	Monitoraggio, report finale,  diffusione
	10
	Tutor
	
	

	Coordinamento e supporto
	
	
	5
	Tutor

	Totale ore
	25
	
	5
	


Obiettivo D –Accrescere la diffusione, l’accesso e l’uso della società dell’informazione nella scuola

D.1 - Interventi formativi, rivolti ai docenti e al personale della scuola, sulle nuove tecnologie della comunicazione 
Si richiama l’attenzione sui livelli degli interventi di formazione sulle tecnologie dell’informazione e della comunicazione (ICT) per il personale della scuola: il primo livello è un livello di alfabetizzazione sulle ICT dedicato a tutto il personale della scuola, il secondo è dedicato esclusivamente ai docenti ed è sull’utilizzo didattico delle Tecnologie dell’Informazione e della Comunicazione, il terzo è per un utilizzo avanzato da determinare in funzione dei livelli di ingresso dei corsisti. 

Interventi per gli sulle competenze di digitali degli allievi andranno progettati nell’ambito dell’azione C1. 

Obiettivo F – Promuovere il successo scolastico, le pari opportunità e l’inclusione sociale: Struttura dei moduli 
Si  richiama l’attenzione sull’obbligatorietà della progettazione di questi interventi secondo la struttura definita:

	F1 scuole del primo ciclo: 

180 h alunni e 60 h genitori
	a) Moduli alunni: 3 moduli da 60h

b) Moduli alunni: 6 moduli da 30h
	Modulo genitori obbligatorio: 1 modulo da 60h

+ Ulteriore Modulo genitori facoltativo: 1 modulo da 60h



	F2 scuole del secondo ciclo: 150 h alunni e, facoltativo, 60h genitori
	a) Moduli alunni: 3 moduli da 50h

b) Moduli alunni: 5 moduli da 30h
	Modulo genitori facoltativo: 1 modulo da 60h




Progetti che si discostino da questa struttura saranno considerati inammissibili.

L’obiettivo/Azione F1 può usufruire di una serie di voci opzionali a volte fondamentali (ad esempio l’incentivo genitori) per la fattibilità del progetto. Si raccomanda, pertanto, l’attenta analisi delle voci opzionali da inserire nella proposta.

I moduli possono essere svolti in contemporanea o in momenti successivi, in quest'ultima ipotesi, è possibile che gli allievi, tutti o in parte, del modulo che precede nel tempo, siano ammessi a frequentare uno o più moduli successivi.

Coordinamento dei consigli di classe Si ribadisce che per consentire una maggiore integrazione delle attività progettuali (comprese quelle di valutazione) con quelle del curricolo ordinario il coordinamento dei consigli di classe è obbligatorio. Esso si articola in un monte ore complessivo pari al totale delle ore di ciascun modulo: ci potranno essere 30h complessive di coordinamento per un modulo di 30h, 60h di coordinamento per un modulo di 60h, etc. 

Si ricorda che al coordinamento dei consigli di classe partecipano tutti i docenti dei consigli di classe i cui allievi sono coinvolti nelle attività progettuali. Tali incontri sono finalizzati ad individuare ed esplicitare i contenuti e le modalità di integrazione delle attività del progetto dell’obiettivo F con la programmazione annuale e individuale, anche attraverso l’individuazione e l’utilizzo di strumenti di valutazione. 

Per rendere questa attività più efficace possibile e costituire un momento di riflessione tra le attività extracurricolari e quelle curricolari, è preferibile rivolgere gli interventi ad interi gruppi classe. In questo modo tutti i docenti del consiglio di classe sono chiamati ad assumere  questo importante e cruciale compito di integrazione curriculare che, solo, può garantire agli alunni una omogenea ed unitaria offerta formativa. Il coordinamento dei Consigli di Classe può anche essere inserito nell'ordine del giorno dei consigli di classe ordinari onde evitare di aumentare gli impegni del personale docente.
Tematiche dei moduli. Si precisa che fra i temi dei moduli attivabili è obbligatorio che il tema ambientale ricorra almeno una volta.

Competenze Le azioni dell’Obiettivo F concorrono allo sviluppo delle competenze chiave del cittadino e, soprattutto nel biennio della scuola secondaria di secondo grado, vanno a rafforzare quanto viene programmato tenendo conto delle linee di indirizzo proprie dell’elevamento dell’obbligo scolastico. Le scuole devono finalizzare e focalizzare gli interventi in modo tale da privilegiare quei percorsi di apprendimento attraverso i quali si possano ottenere risultati nelle competenze  linguistiche, espressive, matematiche e scientifiche. Le attività debbono sempre partire da problemi e tematiche che interessino fortemente i giovani e ne suscitino entusiasmi ed energie ed operare affinché interagiscano con le didattiche ordinarie, facendo emergere e valorizzando quegli aspetti che sono più vicini agli apprendimenti e alle competenze chiave. La differenza fra i progetti dell’obiettivo F e quelli dell’obiettivo C sulle competenze chiave sta non tanto nei contenuti, quanto invece nell’approccio, nelle metodologie, gli stili di lavoro e le professionalità coinvolte. I progetti contro la dispersione e per l’inclusione sociale nell’ambito dell’obiettivo F rispondono a un progetto condiviso da tutto l’istituto scolastico, e attuato con forte condivisione e partecipazione di tutte le sue componenti, per far fronte alle maggiori criticità di certi territori o di particolari allievi che occorre recuperare alla motivazione all’apprendimento, per i quali più forte è la richiesta di comprensibilità del messaggio educativo, di contestualizzazione e concretezza nella costruzione delle competenze. Essi mirano inoltre a coinvolgere le famiglie e il territorio nell’azione educativa per potenziarne efficacia e sostenibilità.

Esperti e tutor Già nella passata Programmazione, è stata ravvisata la necessità di reclutare esperti esterni all’Amministrazione scolastica per i progetti contro la dispersione scolastica, a tal riguardo si precisa che la decisione di attribuire gli incarichi agli esperti esterni all’amministrazione scolastica è stato il risultato di una vasta ed articolata attività seminariale svolta  tra il 2003 e il 2005 che ha visto coinvolti molti docenti e molti dirigenti scolastici delle scuole delle regioni del mezzogiorno
. La giustificazione di tale scelta è legata alla finalità di questi progetti rappresentata dalla riduzione della dispersione scolastica. I progetti dell’Obiettivo F devono sottendere questa finalità e mirare ad ottenere i risultati di riduzione della percentuale dei giovani che riportano insuccessi scolastici di varia natura. La maggior parte dei problemi dei studenti più “a rischio"” sono problemi di scolarizzazione, molti dei quali collegati ad un “cattivo” rapporto con la scuola. Pertanto si è ritenuto indispensabile fornire a questi ragazzi occasioni di apprendimento più vicine al loro mondo e alle loro culture, a volte meglio interpretate da professionisti provenienti da mondi lavorativi diversi rispetto a quelli scolastici, anche per offrire loro possibilità di orientamento lavorativo futuro. Coerentemente, pertanto, si richiede che gli esperti in questi interventi abbiano esperienze e competenze diverse dalle esperienze e competenze proprie della professionalità degli insegnanti.

Si potranno fare eccezioni a questo principio nei seguenti casi

· Impossibilità a reperire esperti esterni all’Amministrazione scolastica per problemi legati alla collocazione territoriale (ad esempio le difficoltà dei collegamenti per gli istituti scolastici situati nelle piccole isole o in zone montane)

· Le professionalità richieste per il particolare percorso formativo prescelto sia reperibile in ambito esclusivamente scolastico. In tal caso il collegio docenti deve esplicitamente deliberare sulla necessità di selezionare gli esperti per tali moduli nell’ambito del personale scolastico.  

Lo spazio progettuale dell’Obiettivo F riconosce, inoltre, la insostituibilità dei docenti della scuola, prevedendo per loro un lavoro di altissima qualità pedagogica che concretamente è stato tradotto nelle attività di tutoraggio, che coniuga, per i progetti dell’obiettivo F, attività di ricerca e analisi sulle modalità di raccordo delle attività del progetto con la didattica ordinaria. Il docente-tutor deve garantire che ci sia un collegamento strettissimo tra la didattica curricolare e le attività progettuali, affinché l’offerta formativa sia unica ed omogenea e che le attività proposte nei progetti finanziati dal PON abbiano chiaro riscontro anche in quelle del curriculum ordinario. Questo lavoro di raccordo è sostanziale per garantire che poi i ragazzi più “difficili” e a “rischio di dispersione” possano trovare un riconoscimento al loro impegno profuso nelle attività progettuali, anche nelle valutazioni finali dei consigli di classe e ridurre, in questo modo, i rischi di abbandono e/o di insuccesso scolastico. Inoltre, nel caso dell’azione F1, anche la riduzione della metà delle ore da attribuire all’esperto esterno rispetto alla passata programmazione (sono state portate da 180 a 90 ore) e l’affidamento di un numero maggiore di ore ai tutor (ben 270 ore), sta ad indicare l’importanza dell’operato degli insegnanti della scuola che restano i protagonisti principali dei progetti finanziati con i Fondi Strutturali Europei e in particolar modo di quelli sulla dispersione scolastica.

Modulo genitori Nel caso specifico del modulo genitori si fa presente che il numero maggiore di ore viene attribuito al tutor, cioè all’insegnante della scuola coinvolta: infatti delle 60 ore di formazione previste per i genitori solo 30 prevedono la compresenza di tutor ed esperti esterni. Per i genitori è indispensabile poter incontrare uno psicologo o figure che hanno queste caratteristiche proprio perché il rapporto genitori-figli rappresenta per molti aspetti il nodo e la causa di molti problemi di insuccesso scolastico. Per queste famiglie avere l’opportunità di incontrare esperti di questo tipo assume una importanza fondamentale, significa poter offrire a famiglie delle aree più critiche del Paese un’occasione di confronto e di avvio di processi di consapevolezza indispensabili per il miglioramento non solo del rapporto genitori-figli, ma in generale del rapporto scuola- famiglia. Per questo motivo le scuole possono, con questa nuova Circolare, scegliere di realizzare fino a due moduli di sensibilizzazione dei genitori. I destinatari da coinvolgere devono essere preferibilmente genitori degli alunni coinvolti nelle attività dell’azione F1. Si ribadisce infine che l’incentivo per i genitori è finalizzato soprattutto a facilitare la loro partecipazione nei casi di disagio o necessità del nucleo familiare. Gli OO.CC., per assicurare il raggiungimento degli obiettivi prefissati, potranno definire i criteri di attribuzione dell'incentivo subordinandolo al raggiungimento di una percentuale prefissata (75%, ad esempio) di effettiva frequenza. 

Assistenza bambini per il modulo genitori Gli assistenti dei bambini dei genitori coinvolti nelle attività dell’azione F1 devono essere reclutati tramite procedura ad evidenza pubblica ed essere in possesso dei requisiti necessari all’espletamento di tale compito. Gli allievi degli istituti professionali per i servizi sociali possono essere reclutati senza specifico bando in quanto è prevista per loro l’attività di tirocinio nel settore formativo di riferimento.

Obiettivo G – Migliorare i sistemi di apprendimento durante tutto l’arco della vita: 

Gli interventi nell’ambito della formazione degli adulti dovranno essere strutturati secondo la didattica modulare con offerte di moduli da 60 ore o da 120 ore, a scelta delle scuole, secondo i reali bisogni dei fruitori, adulti  e giovani adulti con priorità per le fasce deboli della popolazione adulta.  

I percorsi modulari saranno individuati all'interno delle seguenti aree tematiche che corrispondono agli “Assi culturali” individuati dal Decreto Ministeriale n.139 del 22/08/2007: dei linguaggi, scientifica, tecnologica e storico socio-economica. Gli istituti scolastici possibili beneficiari di queste azioni e i Centri per l’istruzione degli adulti avranno, opzionalmente la possibilità di richiedere, tra le voci di accompagnamento opzionali, il finanziamento per un massimo di 20 ore  per la diagnosi delle competenze alfabetiche dei corsisti con la somministrazione di fascicoli afferenti al progetto SAPA (Strumenti per lo studio dell’Alfabetizzazione della Popolazione Adulta)  realizzato a cura della Direzione Generale per l'Istruzione e Formazione Tecnica Superiore e per i Rapporti con i Sistemi Formativi delle Regioni in collaborazione con l’INVALSI.  

Inoltre, è prevista un’ulteriore, nuova, area opzionale per beneficiare del supporto per 10 ore di una figura professionale ritenuta necessaria in relazione agli utenti coinvolti (un mediatore culturale o linguistico o  uno psicologo o assistente sociale ovvero un esperto di impresa). 

Considerata l’opportunità di promuovere il rientro in formazione degli adulti con limitate competenze di base, in coerenza con il DM 139/07 sopra menzionato, viene introdotta, tra le voci di accompagnamento opzionali, la possibilità di destinare 10 h all’orientamento al ritorno in formazione degli iscritti al corso. 

Sia l’attività di orientamento verso nuovi percorsi scolastici, sia l’indagine diagnostica saranno svolte dal tutor. 

Ove richiesta, l’attività opzionale di diagnosi delle competenze alfabetiche andrà gestita esclusivamente secondo le  modalità previste dal progetto SAPA. I progetti dell’obiettivo G1 non prevedono interventi per il bilancio delle competenze o interventi dello psicologo. La somministrazione dei fascicoli diagnostici del progetto SAPA, come già specificato, è affidata al tutor del progetto. La retribuzione oraria del tutor è la stessa per tutte le attività di sua competenza: orientamento al ritorno in formazione (massimo 10 h), compresenza con il docente esperto (30h o 60h in relazione alla durata del percorso), somministrazione del fascicolo diagnostico (massimo 20 h). Il tutor richiederà i fascicoli diagnostici all’indirizzo oneda@invalsi.it e si documenterà attentamente sugli obiettivi del progetto SAPA che mira ad incrementare la partecipazione alle attività di formazione permanente degli adulti delle regioni dell’Obiettivo Convergenza. A tale proposito  si veda: 

http://www.invalsi.it/invalsi/rn/sapapon.php?page=sapapon_it_00
I fascicoli diagnostici del progetto SAPA devono essere compilati individualmente da ciascun corsista nel corso di colloqui individuali con il tutor, durante le prime settimane del corso. Il tutor correggerà i fascicoli utilizzando le apposite griglie del progetto SAPA e li restituirà in un momento successivo altrettanto riservatamente. A tal fine il tutor concorderà appuntamenti compatibili con le esigenze del corsista. Sia la somministrazione che la restituzione dei fascicoli deve avvenire fuori dell’orario dell’attività didattica dei corsi stessi. L’obiettivo da raggiungere è di far emergere e monitorare i bisogni di alfabetizzazione della popolazione poco scolarizzata e di ottenere maggiori rientri in formazione tra le fasce deboli della popolazione delle Regioni dell’Obiettivo Convergenza.

Si conferma altresì la possibilità di richiedere tra le voci opzionali dei progetti G1 il finanziamento di 10 ore per bisogni specifici per l’integrazione linguistica, sociale e culturale. L’incarico delle suddette 10 ore può essere conferito a un  mediatore culturale o linguistico in presenza di adulti stranieri, ad un assistente sociale, ad un medico, ad un giurista,  ad un esperto di piccola imprenditoria che abbia la professionalità necessaria a sostenere  particolari esigenze di conoscenza, di informazione, di integrazione, di accesso al lavoro da parte dei corsisti delle fasce sociali più deboli. 

Tale figura professionale dovrà essere individuata, dopo che il tutor abbia valutato insieme al Gruppo Operativo di Piano le particolari esigenze di formazione dei corsisti, secondo le procedure indicate nel D.I. 44/2001, e ribadite nelle “Disposizioni e Istruzioni per l’Attuazione delle Iniziative cofinanziate dai Fondi Strutturali Europei”, per l’assegnazione di incarichi. Tali figure professionali non sono implicate nella somministrazione o restituzione del fascicolo  SAPA né svolgono mera attività di insegnamento in aggiunta alle ore previste dal corso. Il loro intervento può essere rivolto  a piccoli gruppi di corsisti, o a singoli corsisti  con modalità da concordare caso per caso in accordo con l’esperto e sulla base dei bisogni riscontrati. 

Oltre ai CTP  possono gestire interventi dell’Obiettivo/Azione G1 e accedere dell’Obiettivo/Azione B6  “Interventi di formazione dei docenti per l’insegnamento rivolto agli adulti”, gli istituti scolastici sedi di corsi serali, i Centri Risorse e i Centri Polifunzionali di Servizio. A tal fine, per detti istituti, è disponibile un finanziamento aggiuntivo che è però utilizzabile solo per i progetti B6 di formazione del personale docente e per i progetti G1 di formazione degli adulti. Non sono consentiti passaggi di somme destinate agli Obiettivi B6 e G1 ad altri progetti destinati agli allievi degli istituti attuatori. Si sottolinea, pertanto, che gli istituti titolari di corsi serali non possono presentare proposte  per i propri studenti nell’ambito dell’obiettivo G: i destinatari dell’obiettivo G sono adulti del territorio non iscritti nei percorsi regolari di istruzione.
� Le competenze chiave definite nella Raccomandazione sono: comunicazione nella lingua madre, comunicazione nelle lingue straniere, competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia, competenza digitale, imparare ad imparare, competenze sociali e civiche, spirito d’iniziativa e imprenditorialità, consapevolezza ed espressione culturali.


� Sono stati fatti  seminari con le scuole in cui uno degli oggetti dei lavori di gruppo è stato  proprio quello di discutere sulla questione: esperti esterni o esperti interni. A chiusura di 19 seminari effettuati tra il 2003 e il 2005 è emerso con chiarezza quello che poi è confluito nelle Linee guida. Vedere anche il rapporto “Alla ricerca della qualità- rapporto sulle scuole che operano per promuovere il successo scolastico” pubblicato nell’ambito del PON-scuola 2000/2006 “La Scuola per lo Sviluppo”
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